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Questo opuscolo è dedicato all'e molte centr'naía di mi-

gl,taia di uítttme sp1'rse t'n tutta L'Europa, dal terrorismo

aereo anglosassone.

È ded,ícato aLLa memorra deí morti ed aI sacrífi,cío det'

f erítt,, aI martzrio dei bambtni innocenti che hanno guardato

con occlú attonr,ti l"a dura realtù di, una esístenza a'ppena'

znizzata e gr,ù d,estínata aIIa f.ne dalla bieca furia dei bandtti

deII'aria.

È dedicato al, dol'ore d'el'te mad'rt' che hanno subíto iI

pzù crud.ele strazr,o che l"antma urnana posso sentwe con I'a

perdita del bene più caro.

. È dedicato infi.ne a tuttt i n'masti, i superstítí che non

potranno mat, pi.ù dtmenticare la uisione del crol,Io del,l,e loro

case al,Ia sznístra luce deglí i'ncendt, che hanno dr,oorato, in'

sieme az rícordi pzù intimi,Ia dolcezza dt' un passato clte per

essi non torna più.
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UN PO'DI STONIA
La fine della guerra europea ne1 1918 aveva lasciato i popoli belligeranti sflac-

cati dal logoramento sostenuto per oltre quattro annl'
Guerra durissima per 1o. spiegamento di forze ed effettivi ma più ancora per

l,impiego di mezzi chd avevanb rivoluzionato il tradizionale sistema bellico.
i,;nnovazione più sensibile. era stata apportata con l'apparizione sui campi

di battagtia deìle niacchine aeree che superarono in velocità, minimo bersaglio ed
efflcacia d'azione ii < pìù leggero dell'arra >.

euesto è itato il punto di partenza per indurre i Capi di Stato ad indire quella
che fu chiamata Ìa < conferenza del Disarmo > la quale, come è noto, venne pa-
trocinata dalle Potenze plutocratiche a1 solo scopo di mettere gli Stati jnferiori
ed i vinti nella condizione di non poter reagire alie malcelate mire egemoniche.

In vlsta di ciò, ia Germania, non più disposta a tollerare l'ulteriore < tallone
di ferro > po,sto sul suo collo da1 vergognoso Trattato di Versaglia, poneva sul ta-
volo 1e ch-iare condizioni per Ia condotta di una eventuale guerra futura con le
seguenti precisazioni:

Art. 17, - L'uso d,elle forze aeree dí guerrd è totalmente proibito. - Tutto iL mate-
riale rel,atiuo che sL troua ora in seruizío, o in riserua o in gi.acen2,a, deue essere
d,istrutta, ad eccezione d.elle armi,, che possono essere adaperate per Le forze
di terra o dt mare.

Art. 18. - IL lamcio d,i mezzi d.a battaglia da parte d.i aeroplani, corne pure Ia pre-
parazi'ane a, questo, è da uietarsi.

Mentre a Ginevra si discutevano le modalità dell'applicazione delle limita-
zioni sglla guerra aerea, i'Inghilterra prenCeva tempo facendo ipocritamente dire
al suo rappiesentante deÌ Governo alla Camera Cei Comuni, Lord BALDWIN, in
data 10-11-32:

< Ia ho d.etto. che ogn.; città nel raggio d'azione r1i un aeraporto può essere bom-
bard,ata. La uera clifesa sta nell'attacco, iL che signifi.ca dunque che è necessario

' uccíd,ere più d,onne e bambiní che uo,mini in armi, se si uuole difendere se súessi >.

- G1i ostacoli posti dall'Inghilterra alla deflnizione leale de11a Conferenza da
essa stressa parroòinata per i1 solito spirito dl sopraffazione, sono troppo noti aI
gran pubblico, per I'ampia relazione fattane da11a stampa mondiale, perchè venga
oui ulteriormente illustrata.\ - 

Basta accennare che, ancora a questo proposito, dopo ii faliimento deiia Con-
. ferenza del D,isarmo, Hitler, in un suo memorabile .discorso tenuto aI Reichstag

iI 21 maggio 1935 disse che era indispensabile per le sorti d'Europa abolire com-
- pletamente l'offesa aerea. Tesi questa sempre sostenuta flno all epoca delÌa ten-

slone sopravvenuta in seguito alle legittime aspirazioni de1 nostro alleato sulla
città germanica di Danzica, la quale si trovava nell'assurda posizione geografica
che la poneva al di fuori delf influenza dello Stato cui appart€neva.

- 11 < Corridoio polacco > stabilito nelle paradossali convenzioni di Vetsaglia im-
poste alla Germania, determinava 1a scintilla che doveva attirare Ia Polonia nel
óonflitto subdolamente predisposto dall'Inghiiterra. Da questa i polacchi avevano
.avuto formale promessa 'di un appcggio militare che mancò al momento oppor-
tuno facendo infine cadere la nazione polacca nel brevissimo periodo di 18 giorni.
Da questo momento e per i successivi sviluppi del conflitto mondiale attraverso le
note circostanze, f influenza sovietica, ripetutamente esecrata dalla stragranCe mag-
gioranza del sano popolo polacco, ha avuto il sopravvento per f impotenza inglese c



diopporsi-comeprecedentementepromesso_controquellocheormaieradi-
venuio il necessario alleato.

Infatti Hitler, in oiia-i settembre 1g39, confermando la ripetuta convinzione

contraria alla guerra aerea, nel suo. discorso 
-a1 

Reichstag' mentre annunciava al

ilfti;;;;;i?; r;*ì"i;;;ie opeiazioni contro ra poronia, dichiarava testualmente:

< Io uog|io agíre in mod'o t(1,1e d,a non essere wt' contrad'd'iziÓne eo.n quant'a quí, a

uod ìrglorl"dupií"t1,, e ar Àonclo intero io stesso hc' gid reso lot^o^1ya.p.mi.o 
program.'

MA. CIOÈ TO NON VóCí\.O-Có]VDURRE UNA EUERRA CON"RO LE DONNE

E r BAMBINT! il I'imitare í suoí attacchi agli abbiet-Ho impartito alla mia Luftwafie I'ordine <

t*'?;":,2:;;ersario 
crede con, ciò di poterne ri.cauare una immunitù per po.tere

agire d"a p(fite su,, con ntetad,i diuersi., iiceuerò, una risposta che lo fard sbigottire >'

A ccnferma della lealtà di condoita della guerra da parte della Germania, sono

sintomatiche le dichiarazioni deilo stesso, Aà'detto francese in Polonla, Generale

aiiwrÀN,Caun, in data 14 settembre 1939:

<Iad'euosattolineare'cheL'auiazi.otregermanicahal.agitosecondoleLeggldell.a
guerra; ess& ha attaccltó;;;k;";" àU1f"tiiut .mi'l.itari. È importante clve questo sia

resonctoin'FrdncLaed'inlnghí|terraperchènonsiintraprendanessunarappre-
saglia, non sí scatení d.a parte nostra alcuna guerra o'ereú totale >'

PERCHÈ L'INGHKTENRA COMINCIA?

Questoèl,interrogativochesisonoposticoloroiquali.sisonocullatinellaillu-
sione- di una Inghilterra superiore ad ógni sosqetto, a1 di sopra di ogni accusa e

che l,ha,,;ro Íngenuamente óreduta la < turris èbutnua > de11e Nazioni, ii modellO

delia corettezia, lo zenith delf integrità morale'*--^M;;;i";;i 
óuali hanno avuto direttamente contatto con la bieca collera albio-

.rl"a-lài iró"te "Éfi 
schiaccianti successi della guerra-lampo germanica, non sono

;;rii rp.p.érit"f taii.-"ùÀ 1'aviazione brltannica inizlasse gli attacchi terrori-
,ti"i, "f"i"rescente 

svlluppo, con spavento-se cbnseguenze, ha potentem€nte con-

tribuifir l,intervenro "*"riià"à 
attriverso il predisposto piano, di coqtruzione in

seiìe a"gri apparecchi a grande autonomia e de1la massima portata'-- 
Sr"6 siniómatiche --Oòi r"sto - Ie dichiarazioni che molte personalità hanno

tatte pùÈtficamente attravérso la stampa e la radio, senza ormai più mascherare

l,intenzione di schiacciaie "l og"i costoì'Europa sotto il peso delta superiorità pro-

à"iii"à, a"r àonopolio"d.;li; pi"ù importanti materie primg g_ delle manovre di ac-

""lj^.*-*tó 
a"r 

-p"t.iÀo"io 
àureo Àondiale ai loschi flni del1a ambizrosa'egemonia'

euesti carneflci priolui-tò"o i primi coloevoli della condotta iniziata e crudel-

mente mantenuta con rpl;t"tu Ínsiitenza daì prezzolati esecutori;.della loro opera

nefasta è gíudice r.tp..iló-it Oio cne guida le óoscienze e ne stabilisce la condanna'

Ecco, per i dubniosi osil"uti, qn"l"fte saggio' della dialettrca usata dai crimínali
mandanti:

oDistruggeteilDuomod'LColonl,a,bombard'ateSanPietroinRomael.asciateci
stermínare donne e bambini >.

(ne1 < Daily Mail > del 31-10-1940)' S' E' COLTAM

<Noíneatbbiamatabbastanzad'ígett'arbombesugliabbiettixímilitari>'
JOUBERT

Maresciallo Inglese dell'aria - 25-10-1940



cAUSE...

Chi direbbe che questz due
< gentlernen, sono t re-
sponsabili della guerra ae-
rea terroristica?

Robert Vansittart e Mister An-
Eden,

...8D EFFETTI

Sono essi che armano la
mano dei bestíuli esecuto-
rt. Ecco i risultati.

Centinaia di bambini straziati dalle
bombe dei < LÍberator ".
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TH VITTIME"..

I MAÎ{D^NNTI...

... se ne stanno tranquilli nella sicura foftezza dell'Isola.

... donne e bambini innocenti di tutta I'Europa straziata.



11 GENNAIO
15 FEBBRAIO
15 id.
15 id.
24 GIUGNO
15 LUGLIO
30 i'd.
11 AGOSTO
1 SETTEMBRE

28 id.
28 i'd.
28 id.
28 id.
28 Í,d.

3 GENNAIO
1 MARZO

26 MAGGIO
31 id.
5 GIUGNO
B id.

ll 10.
22 OTTOBRE
22 id.

1 GENNAIO
'I lcl.

t2 id.
3 FEBBRAIO
4 id.

l0 & id.

. TORINO
- CATANIA
- SIRACUSA
- BRINDISI
- SIRACUSA
- MESSINA
- CAGLIARI
- CATANZARO
- CROTONE
- TORINO
- PALERMO
- SAVONA
- GENOVA
- LA SPEZIA

- NAPOLI
- PALERMO
- MESSINA
- MESSINA
- SIRA'CUSA
- TARANTO
- CAGLIARI
- GENOVA
. TORINO

- PALERMO
- PALERMO
- NAPOLI
- PALERMO
- TORINO
- NAPOLI
- MESSINA

- VERONA
- TORINO
* TORINO
. TORINO
- MILANO

- NAPOLI
- NAPOLI
- NAPOLI
-. NAPOLI
- BRINDISI
- NAPOLI
- CATANIA
- ACIREALE
- BRINDISI
- NAPOLI
- NAPOLI .

- BRINDISI
- MESSINA
- NAPOLI

- GENOVA
- MILANO
- GENOVA
- TORINO
. TORINO
- TORINO
- NAPOLI
- TORINO

- PALERMO
- TRAPANI
- MILANO
- NAPOLI
- PALERMO
- NAPOLI
- MESSINA

12 GIUGNO - TORINO
16 id. - MILANO
23 id. . PALERMO
18 AGOSTO - MILANO
2 SETI'EMBRE . GENOVA

IL TESTO DELL'ACCUSA
Sono infinite le do,cumentazioni de1la ferocia con la quale gli ambienti re-

sponsabili angloamericani hanno sistematicamente condotta la campagna per la
distruzione ed iI terrorismo in Europa.

Ne saranno citati successivamente àlcuni per commentare opportunamente le
dimostrazioni qui racco)te.

Basta unlocchiata all'elenco ch,e segue per giudicare; riguar'da solo la parte
dell'Italia, poichè il primo attacco aereo inglese su città germaniche risale al
5 settembre 1939:

a940
21 OTTOBRE
8 NOVEMBR,E

24 id.
26 id.
1B DICEMBRE

asr4a
-1? OTTOBRE
2r id.
24 id.
25 id.
7 NOVEMBRE

11 id.
14 id.
t4 id.
74 id.
Lt ro.
2L id.
21 id.
2l id.
6 DICEMBRE

a4r4=
24 OTTOBRE
24 id.
15 NOVEMBRE
18 id.
20 id.
29 id.
4 DICEMBRE
I id.

,943
8 FEBBRAIO
I id.

74 id.
15 id.
15 id.
21 id.
23 id.



26 FEBBRAIO
27 id.
1I MARZO
22 id.
23 id.
1 APRILE

11 id.
11 id. '

11 id.
16 id.
16 id.
16 id.
1 GIU,GNO

23 GIUGNO
30 id.
1O AGOSTO
13 id.
t4 id.
15 id.
23 id.

3 GENNAIO
14 FEBBRAIO
3 MARZO
6 id.

14 id.
18 id.
22 id.
27 id.
2 APRILE
8 APRILE
I id.

12 id.
25 id.
29 id.
29 id.
29 id.
1 MAGGIO
2 id.
2 id.
2 id.
3 id.
4 id.

13 id.
19 id.

- CAGLIARI
- CAGLIARI
- PALERMO
- PALERMO
. MESSINA
- CAGLIARI
- NAPOLI
- TRAPANI-
- MARSALA
- NAPOLI
- CATANIA
- PALER\{O
- FALERMO
- LA SPEZIA
- PALERMO
- MILANO,
.- MILANO
- MILANO
- MILANO
- NAPOLI

- TORINO
- ROMA
- ROMA
- ROMA
- ROMA
- ROMA
- VERONA
. VICENZA
- VICENZA
- TREVISO
- BOLOGNA
. SIENA
- TORINO
- GENOVA
- ORVIETO
- AREZZO
- GENOVA
- FIRENZE
- FAENZA
- GENOVA
- ROMA
- PIACENZA
- PARMA
- LIVORNO

25 AGOSTO
25 id.
26 id.
27 id.
27 id.
na in

31 AGOSTO

31 id.
31 id"
31 id.
31 id.
2 SETTEMBRE
t i.{

2 id.
6 ld.
8 id.
5 NOVEMBRE

25 DICEMBRE

,944
26 MAGGIO
4 GIUGNO
4 id.
4 id.
6 id.
6 id.

10 id.
10 id.
13 id.
22 id.
22 id.
26 id.

26 id.
27 id.
1 LUGLIO
2 id.
2 id.
6 id.
6 id.

10 id.
16 id.
24 id.
25 id.

- FOGGIA,
- CROTONE
. TARANTO
- SULMONA
- CATANZARO
- SATERNO
. CIVITAVEC-

CHIA
- PISA
- PESCARA
- SALERNO
. COSENZA
- BOLZANO
. TRENTO
_ BOLOGNA
- NAPOLI
- FRASCATI
- ROMA (Città del
Vaticano) neutrale
- BOLZANO

- ZAP'A
- GENOVA
- SAVONA
- TORINO
- TORINO
. VIAREGGIO
. TRIESTE
- FASNZA
- CREMONA
- TORINO
- BOLOGNA
- REP. S. MARI-

NO (n.eutraie)
- POLA
- TRIESTE
- MODENA
- FIRENZE
- MANTOVA
- VERONA
- SAVONA
- NOVI LIGURE
- AUGUSTA
- GENOVA
- TORINO

e il doloroso e enco prosegue neliltinerario .di sangue e di rovine.
I1 numero delie città germaniche colpite più o meno duramente, semidistrutte

o devastate dalla rabbia anglosassone è proporzionalmente maggiore. I quotidiani
resoconti della stampa tengono i1 pubblico a conoscenza del martirio cui è sotto-
posto i1 popolo germanico. Perchè? Perchè Ia Germania tiene in iscacco le pre-
ponderantì forze < alleate > con I'indomito vaìore dei suoi soldati, con gli ap'pre-
stamenti difensivi degni della più alta ammirazione, con I'impiego di sempre
nuove armi la cui efficacia addenta le reni dei nemici su tutti i fronti, flaccandone
t'impeto presentuoso e frustrando il programma di rapida conquista territoriale. I I



OBBIETTIVI "."

Oggi è questo innocente
bambino muttlato da una
scheggia, domant Potrù es-

sere íl uostro! ...

... MITITARI

Oggi sono le ca.se altrui
che crollano e s'tncendia-
nt: domani Potrò, essere La

vostra! È Jorse essa un ob'
biettiuo .militare?

i":"."*î



I.A RAZZOMANIA DI ICIFrN BfftL

L'atteggiamento anglosassone in rapporto alla telearma V. 1 si può distin-
guere in tre periodi:

II. PENIODO DEt BTUFF'

It PERIODO DET TOY
M PHNIODO SHR:CI

11 < periodo del bluff > è queilo che ha preceduto l'arrivo della prima V. 1 sul
territorio inglese. Ad.ogni occ.asione e con ogni pretesto si rideva del}e < armi nuo-
ve e segrete > preannunziate dai germanici. 11 gelido humour albionico si esercitò
lungamente suil'argomento, gacutizzandosi ogni qualvolta Goering, Goebbels o
qualche altro uomo di Stato responsabile di parte tedesca annunziava prossima I'ora
deiÌa rappresagtia. Sarebbe molto interessante poter documentare graflcamente que-

sto período attraverso i disegni più o meno spifitosi, arguti ed umoristici deÌla

ii'
i:

li

DisegnoN. 1-Certe
costa francese, o beÌga od
scendono in picchiata ad

V. 1 partono da < certi ) non ben determinati punti della
olandese, percorrono una < certq, > tr.aiettoria parabolica, . ^
'Jn < certo > determínato momento" l.t



Disegna IV. ? - Una V. 1 sezionata; come parte e come esplode. Sarebbe tuttú
vero se non fosse tutto frutto di fantasie eccitate.

stampa inglese piccola e grande (e della consorella amer,icana) nel corso degli ,anni
L942 e 43 sino ad oggi., Malaguratamente questo ci è, per il momentq precluso.

I1 secondo periodo, quello de1 o toy u, veramente è durato poco. Una settimana,
due al massimo e crediamo che parecchi milioni di inglesi giudichino oggi in cuor
loro che, pur essendo durato poco, è durato sín troppo. Tog in inglese vuol dire
< giocattolo o. Le prime V. 1 giunte in terra d'Anglia sono state definite úogfs, owe-
rossia giocattoli da uomini po'liti.ci, presumibilrnente seri come Eden e Morison e
da buffoni patentati come Candidus è Stevens. Era un tentativo disperato per sva-
lutarne I'efficienza. Ricordava lo struzzo che nasconde la testa sotto l'ala Der non
vedere iI cacciator,e.

La tremenda realtà della telearma finì colf imporsi rapidamente e sopravvenne
la terza fase, quella <<seria>, tremendamente seria, che dura tuttora e che diventa
ancor più seria ad ogni giorno che passa.

I discorsi degii uomini responsabili, ie emissioni radio e la stampa rispecchiano
questa situazione.

In un primo tempo si è'iniziata la, < caccia alla rneteora >. L'esito è stato infe-
lice, anzi nullo. Nessuno è ancora riuscito a mettere, il < sale sulLa cod.a > al < Lcng

14 r"ng" rocket >, ma ciò ha permesso almeno di distrarre l'opinione pubblica.



Conternporaneamente tecnici e non tecníci, militari e civili, uomini e donne si

getbavano in una violenta ed appassionata discussione sulle caratteristiche del V.1.

Fa sempre bene sapere di che male si deve morire! 'come era? come viaggiava? Da

clove veniva? Com'era lanciato? Come esplodeva?... e gli interrogativi continua-

vano alL'inflnito.
Hanno dovuto sin qui limitarsi alle pure induzioni speculative, sia perchè non

un solo Y.L è cad,uto nel"Le Loro mam, sia perchè, da parte germanica, non si è

ancora creduto opportuno di comunicare al War Offlce i piani di costruzione e

di lancio deila telearma.
Le fantasie inglesi però si sono alquanto sbizzarrite ed abbiamo il piacere di

rlprodurre dalla loro stampa tre saggi che, pur non avendo nulla a che fare col

reale V. 1, .dimostrano come i giornali britannici non lesinino sforzi pur di soddi-

sfare alle legittime curiosi.tà del loro pubblico e dei loro <uo'\ruini, della strad,a'>'

Disegno N. 3.ne1 quale i1 dlsegnatore inglese, per distogliere.i cittadini dal-
l'assiÌlaníe pensiero ddile meteore*robot-razzo-telearma che continuano a giun-

iété,-iiprè"àe le vecchie elucubrazioni aweniristiche alla lfe ls e pr'esenta le V. 1

irasÍoiri-tate |n ordigni di pace: enormi proiettili str'atosferici, capaci di centinaìa
aip"JQeuri, in prócinto ài valicar l'Atlàntico in un battibaleno. E giungere, ma- | tIDgari, fino alla Luna!!



Perchè lc Germsnicr adotla le cxnmi

della rcppresaqliu

Di fronte alla superiorità produttiva anglosassone nel campo dell'aviazione,
la ìermania si è trovata nella dura necessità di contrapporre, all'indiscriminata
distruzione sisternatica delle sue città, un metodo di fiaccamento morale e di smen-
bramento organizzativo che colpisse i centri dire,ttivi, produttivi e di ammasso
della nazione nemica.

Questi centri sono riuniti attorno alla Capitale dell'Impero Brifannico per
I'evidente scopo di uniflcare nella sfera di Londra tutte 1e flla che ,compongono

f immensa rete dell'influenza inglese 'sui Dominî e nei mercati internazionali. Una
tradizionale sicurezza, determinata dal}a poslzione geograflca particolarmente fa-
vorevole de'll'Isola, ha mantenuto finora. negli inglesi il concetto che nessuno
avrebbe osato tentare l'awentura di una invasione del teritorio britannico. Di
conseguenza si è ingener,ato negì.i albionici il comodo metodo della < guerra fuori
di casa > quasi che il progresso si fosse fermato su1 limitare di questo superbo,
per quanto medioevale ragionamento.

Tuttavia l'Inghilterra non si nascondeva 1a paverrtata possibilità che l'isola
potesse formare oggetto di bersaglio d,a parte di artiglierie pesanti e più ancora
con velivoli; ed a questo proposito costituì una difesa che si dimostrò efficace
contro i mezzi di offesa aerea opposti dallà Germania.

In considerazione di questo fatto e per evitare una sproporzionata perdita di
piloti e di appar.ecchi, 1o Stato Maggiore tedesco decise di attuare 1a rappresaglia
eon la príma ar.ma costruita. per Io scopo e costituita da un ordigno munito di pro-
pulsione 'a razzi - della massima potenza esplosiva - denominato V. 1.

fll
\l3î1 sencrs[dx Vgfliì$0**n

rffi tr'#0 glie ter:aF':: - tcta4a

5 s.ettembre 1939. - Wílhelmsha,îen attuccata da boTnbardrert d,ella Rof. (dai
giornali).

Questa è la prima di una iunghissima serie di notizie analoghe che costituisce
iI martirologio de1 popolo germanico in particolare e di quello .europeo in generale.

Sono ora ben sessanta mesi che i banditi de1l'aria seminano iÌ terrore, Ia morte e
la distruzione nelle città del,Ia vecchia Europa, cul1a di una Civiltà della quale

16 l'Inghitterra è stata partecipe con un ritardo di parecchi secoli.
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UNA MODENNA WALKIRIA

Anche i molini della guerra macinano lentamente, ma sicuramente. Un anno
fa, circa, apprendemmo che Anna Reitsch era rimasta gravemente ferita in un
incidente aereo; poi leggemmo cherii Fúhrer I'aveva decorata della croce di guerra
di prima classe. Per la.prima volta una donna era stata insignita con la ricom-
pensa che premia il valore militare e i1 coraggio viríle. Sebbene Anna da tempo
abbia I'abitudine di operare in silenzio, la sua popolarità ne uscì aumentata. L'avia-
trice rimase per molto ínferma, poi guarì e riprese il suo posto di < Luftkapitan u.

Del misterioso incidente e della singolare decorazione non si parlò più e soltanto
ora, a distanza di molti mesi, un Ìembo del segreto è stato solievato: Anna è 1a
sola donna, o meglio 1I solo essere umano (Mensch, come dicono i Tedeschi) che
abbia volato sulla V. l-

Moderna valchiria di un ferreo rombante 'Walhalla 
- scrive Luigi Cucco ,al

< Corriere della Sera> - Anna ha inforcato i1 bolide alato, ha percorso le vie del
cielo aggrappata a1la criniera della meteora esplosiva. Delle valchirie, Anna ha
il cuore generoso e i nervi, non la slalura, nè il portrmento; anzi, ella fu prescelta
a compiere la < cavaìcata solitaria > oltrechè per le sue mirabili qualità di pilota,
per Ìe proporzioni minute e ii peso esiguo del suo corpo.

Sembrerebbe questa una avventuia fiorita da una fertile e romantica fantasia
múnchhauseniana, se non fosse invece uno dei piu duri e tremendi episodi della
guerra ignorato srno ad oggi, Se vi fu un segreto ben custodlto fu que11o delta V.1
ancora qualche mese fa c'era chi non credeva all'esistenza delie armi segrete e
giurava che esse non sarebbero mai apparse,all'orizzonte: e da quasi un anno
c'era una donna che sull'arma segreta aveva compiuto un. volo!

Occor;:e risalire all'autunno de1lo scorso anno, quando sulla Germania infu-
riavano i bombardamenti -terroristici e la meteora di dinamite non era ancora
I'arma della Vergeltung, ma un modello da laboratorio che í tecnici si sforzavano
di migì:orare e di mettere a punlo per la costruzjone in serie e per I'impiego in
massa. C'era una questione che arrovellava i tecnici: il comportamento, la siabi-
lità del boÌide in volo: si sperimentava e si procedeva per tentativi poichè solo
I'osservazione a distanza del boiide lungo la sua traiettoria celeste era consentita
agli uomini che stavano a terra. Si diceva: < Se si potesse anche per pochi istanti
volare assieme al proiettile lanciato nell'aria quanti elementi preziosi si potrebbero
trarre, quali indrgini interessanti... >. Ma nessuno osava pensare a questa possi-
bilità sino a qnando non si presentò Anna Reitsch.

Anna ha 34 anni ed è addett:L alÌa Luftwaffe; ha una esperienza ed una ca-
p.acità al pilotaggio eccezionali, ed e dotala di quaìità fisiche e psichiche che non
hanno l'eguale. Sistema nervoso, circolatorio e muscolare di un equilibrio perfetto;
una acuità sensoria raffinatiss;ma estrema; è una creatura che sembra coneepita
e cresciuta per il volo; uno di quegli esemplari che la natura riesce a costruire
una volta tanto e che i medici degli istituti psicoflsioÌogici guardano con ammirato
compiacimento.

Itra già tlato prove considerevoli delle sue attitudini, ha offerto un contributo
sensibiiissimo alla sperimentazione aeronautica, spingendosi dove altri non pote- 17
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vano giungere. Al tempo dello studio. del volo in picchiata è scesa alla velocità
vertiginosa di 850 thilometri all'ora, re.sistendo alle spaventose sollecitazioni bio-
logiche che si accompagnano alle altissime velocità. Ora si presenta per i1 nuovo
incredibile esperimento di volare a cavallo del bolide, inventato per solcare senza
pilota le vie dell'aria.

Anna pesa < in assetto di marcia > 49 chill.
esperlenza e della mia capacità - díce Anna
così Anna è ammessa a tentare la trasvolata.

Ii proiettile viene allestito per ospitare la volatrice: vi si adatta sopra un leg-
gero abitacoÌo e si aggiunge un dispositivo che consenta l'atterraggio; per il resto

la proya si svolge nelle stesse condizioni sotto 1e quali I'arma segreta dovrà ope-
rare; soltanto che invece della carica di èsplosivo, porterà qu.esta volta il peso del-
l'audace pilota.

Anna prende posto sull'eccezionale fusoliera, si fa < lanciare > superando senza
qravi scosse il formidabile impulso iriiziale. vola a cavallo del bolide; atterra re-

18 àolarmente nella landa deserta ove gli esperimenti si svolgono. Ormai ella ha in-

< Trovate un altro pilota della mia

- che pesi meno di 50 chili... >. E



tuito i segreti della meteora, e in una seconda prova è già in grado di riferire
ai tecnici sul comportamento in voio del boiide. cadono i dubbi e le incertezze:

i tecnici eseguono le opportune modificazioni, quali non sappiamo nè occorre sa-

pere; quel giorno i1 boilde ha cessato di essere un modello di i'aboratorio per

diventare la V. 1.

(dal <Corriere d,elLa Sero;,>, 12'8'44). LUIGI CUCCO

V {3 ù; i i.,i -:' 1, '{.t e.*1 $;il l} #
16 Giugno L944: - < L',Inghilterra Meridionale ed il territorio della città di Lon-
- 

ora" sono stati attaccati nella notte scorsa e nella mattinata di oggi con ordi-
gni esplosÍvi di nuovo tipo > (Dai giornali)'

La sorpresa è grand,e e Ie aspettatiÙe riera)igliose, tanto che uengono confer-

mate d.ai slccessir.,i bollettmi, e d,at' commertti della stampa internaziomale d'ai qua'

Ií risulta che I,a nuoua arma ted.esca risporud.e in píeno' aILe aspettatipe dell'o StaLo

Maggíore.

Eccone qualche testo:

( UNITED PRESS >, 16-6-44: < Cadendo dai cielo come una serie ininterrotta di

strane comete Í proiettili germanici sono esplosi come giganteschi globi di

fuoco o,

Da Lisbona, l-7-44 oSi riceve da Londra che i1 deputato Driberg ha present'ato

richiesta ai comuni perchè ii Pontefice venga invitato a fare p'assi contro

f impiego del1e v. 1. Eden ha respinto la richiesta affermando che il Papa po-

trà lai'lo, ma di propria iniziativa >'

Dalla Stampa inglese, 2-7-44 < Il1 Capo di s: M. Generale Sir Hastings Ismay,

esortanlo 1a popolazione alla pazienza dice: < Mai corne oggi è indispensabile

. che gli Inglesi dimostrino Ie stesse doti che dimostrarono durante Ja guerra-

lampo del 1940 >.

<DAILY SKETCH>"3-7-44: <Re Giorgio ha detto: <Io credo che la miglior pos-

sibilità d'intesa sia quella di gettarsi a terra quando si vede voiare sopra di

se 1a. bomba e di attendere gli eventi in quella positura >'

QUALCHE AMMISSIONE:

I1 ( DAILY TELEGRAPIÍ > ó,el 7-7-44 pubblicava: < E' innegabile che la nuova

'arma germanica contrclla le coste della Francia >'

Parlando di < coste d,ella Francia > il, prudente foglia ínglese segue le d'iret'
tiue secondo Ie quali i lettori a\bianicí doarebbero atlribui'rsi una sicurezza che,

eui.cLentetnente, non può essere confermatot daí fatti, dal ntam"ento che iL Co'lom'

nello Lleu:ewltin, Ministro agli appro.uuigionamenti, ha d,ichi"'rato nel suo' discor'
so del 72-7-44: <IL bombardamento d",e1'L'lnghilterra rneridionale da parte delle

bambe uolanti ha pradotto d.anni anch,e in alcuni magazzini ad'ibitlt a deoa'sito

uiueri >. 19



INONIA SFASATA
Quando Ie V. t hanno fatto le loro prime apparizioni, la stampa inglese, come

d'uso, non solo volle ostentare I'indifferenza degli ambienti responsabili circa gii
effetti provocati dal nuovo mezzo bellico, ma mise in grande evidenza certe affer-
mazioni autorevoli che defi.nivano Ia V. 1 come, il < giocattolo di Hltler >.

Ma una circolar:e del Ministro delle Finanze, diramata alle .Banche, aÍìrrro:
niva testuaLmente:

< Gli attuali bombardamenti nemicL non rendono immnmi, da durLrLi e distruziani
neanche i, rifugi blindati d"egli Istitutí d,í Credito >.

Se, dunque, si trattasse di un < giocattolo >, perchè mai il Signor Morrison,
Ministro degli Interni inglese conciona la popolazione in modo che:

< Tutti i genitori d.our'ebbero riflettere se non siu più saggio separa.rsi' ten'Lpo-
raneamente dai. fi.gli??... >...

Ottimo consiglio, questo, che però fa dire allo stesso ( DAILY SKETCH > del
16-7-44, che 10 ,commenta aspramente:

< Se Marrison non ha altro da dire aI pubblico di Londra e dell'Inghilterra
meridionale può rísparmi-are il. fiato. E una storiella che sa di La Falìsse. Oggi chi
ha occlti per uedere non hú bisogno che gli sí dimostrí che non sí può debellare
IaV.7>.

In fatti il < DAILY EXPRESS > del gìorno dopo aflerma che:
< I pro'iettili d,elLa contraerea sona ínnocui" per Ie meteore aLIa dínamite >.

Il (Boomer(tngrr.....

^r -,,-{n i, rartenzal!.. r rlurrra dr Pulruv ur Ir
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Cifre oloquenti ad inconfutcbili

tONDmA "'C{JOftE,, PELL"SMFEF{O INGTHSH

La metropoli. non è co[pita per ))1tra. rapprcsaglic - ìl che, per altro, sarebbe
pienamente gitLstifcato - nta perchi rappresenta uerwnente il punto neuraLgica
della Gran Bretagna.

Alle strida innalzate dagli inglesi perchè le V. I prendono particolarmenie a
bersaglio la loro metropoli, con il suo mare di case ed i suo.i sette mi.lioni e mezza
di .abitanti, si potr.ebbe dare, come Molière, una risposta molto chiara e semplice:
< tu l'as vo1u, Georges Dondin!>.

Per oltre s,ess,anta mesi si sono selvaggiamente ed !.ndiscriminatarnente cclpite
tutte 1e capitali d'Europa ed i maggiori centri abitat"i del continente per aver
diritto ad elevai:e proteste di qualsiasi natr.lra.

E t,a1i brutaii bomb.ardamenti sono stati fatt: intenzionalmente, col dichiarato
proposito di coipire ferocemente la popolazione civile, le donne, i bambiní, i vec-
'chi, seminando panico e strage, in una offensiva d.iabolica di puro earattere terro-
ristico e sanguinario come è ampiamente provato da1le ciichiarazioni inconfutabiXi.

Ma, ad onta di tutto ciò, vi sono ancora dei sentirnentaloni, i fedeli di Radio-
Londra e di Radio-Am.erica, di tutto lo snobisrno di marca. inglese che quattro
anni di selvaggia barbarie - made in Engtrand - non sono riusciti ad estirpare.

Costoro si dolgono che Londra. sia presa a bersaglio per spirito di rappresaglia,
col solo scopo di distruggere case di abitazione e di far vittime innocenti.

Sarà bene - una volta per tutte - risponder.e anche a €ostoro: Londra non
è soltanfo una immerrsa metropoli superpopolata, MA È VERAMENTE IL CUORE
D'INGHILTERRA, anzi dell'Impero, della < commonwealth ) anglosassone. Cuore
politico ed economico, finanziario, cornmerciale, industria e, navaìe. Tutto il san-
gue delf immenso impero vi affluisce ritmicamente senz;a soste. Colpite quel cuore
e la vita inglese sarà paralizzata.

Ecco un grafi.co che 1o dimostra luminosamente. (Vedi pag. 2z):

Da tale grafico risulta, in cifre percentuali, cosa rappresenti Londra per tr'In-
ghilterra:

1. Della p,opolazione totale del Regno Unito rappresenta iI L7,l(/o. - 2. GIi in-
glesi in grado di lavorare a LondÌa nei confronti di tutto il Paese rappresentano
íl 22,4%. - 3. L'industria degli approvvigionamenti a Londra, il 25 %. - 4, Depositi
di carne (frigoriferi ecc.) più de]. 50 %. - 5, Esportazione 35 %. - 6. Costruzrone
macchine 25ak.7. Fetrolio e derivati (importazione e depositi) 31 a/a. - 8. Fabbri-
che di prodotti chimici 48%. - 9. Produzione di automezzi 26%. - 10. Produzione
aeronautica 34%. - 11. Lavorazione del1a seta 40 %. - 12. Lavorazione dei iegno
57%. - 13. Lavorazione conserviera 46ok. - 14. Istrumenti scientific|72%. - tb.
Industria armamenti 25%. - 16. Importazione 40ak.

E si potrebbe continuare a lungo. Ma crediamo che basti. I sentimentaloni e i
fi.lo-ingtesi ad-Etranza, sono abbondantemente serviti. 2l
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P arlano trmici..*
( STOCKT{OLM TIDNINGEN >, 17-7-44: < Lo s,coppio di un aerosiluro è paragona-

bile allresplosione di un'intera salva di artiglieria pesante. Tutto ciò che esi-
ste intorno per un raggio di alcune centinaia di metri viene raso al suolo. Ho
personalmente visto un intero isolato di case crollare come un castello di
carte... o"

I castellr, di carte sono rnra" sp.ecialitd del Signor Churchill, sebbene l'ecertata
fantasia del Premíer non sía a'rriuata a. questo. conclusisne.

( NEW YORK TIMES >, L7-7-44: < Nessun rifugio, per quanto profondo e solido.
può resistere... r I

Qual"che mese fò. qualcuno parlaua dit giocattolti.,

ELLEN \4/ILKINSON Sottosegretaria agli Inferni Ing., 23-7-41: < Questo speciale
" tipo di bombe segue la sua traiettoria senza incontrare ostacoli e si ha la pre-

cisa impressione che nessun mezzo ,possa arrestarle. - tà dove essa esplode se-
mina la morte ,e la distruzione" - Sono queste le caratteristiche della nuova
arma tedes.ca che scuotono il sistema nervoso della popolazione britannica...
Ciò non vale soltanto per gli abitanti di Londra, ma anche per le altre regioni
dell'Inghiltera Meridionale, dove tutti stanno attraversando mornenti ,assai

duri >.

Giù, aILa gwerra in casa ed aIIe relatiue < delízie )> nom si era abituatt sull'Isola
d'Albione. - E' forse questo il nrczzo ptù id,oneo per farla desistere per l'auuenire
dal prouocarla! Un po' per uno, signari,!

STOCCOLMA, 24-7.44: <Secondo notizie londinesi sono stati impiegati ?00

bombardieri, oltre 2000 cacciatori e circa 300 app,arecchi di riserva, 10.000 avia-
tori e più di 100.000 uomini in servizio a terra oltre le batterie contra,eree per
dare 1a caccia alle V. I ma, ciononostante. non una di esse è stata < catturata >.

STOCCOLMA, 26-7-44: < I danni appaiono di proporzioni sempre pÍù gravi.
Non è escluso che i Tedeschi abbiano aumentata la, carica delle V. 1 ".

< NEW LEADER >, 2B-7-44i < Se gli attacchi deIla V. 1 dovessero continr.lare contîo
Londr.a e l'Inghilterra meridionale e qualora iI Governo si riflutasse ulterior-
mente di costruire senza indugio nuove abitazioni, la crisi deÌle oase assume-

24 rebbe nei prossimi mesi un aspetto inquietante >.
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( DAILY MAIL >, 28-7-44: < La ricostruzione della city richiederà d,a b0 a 100 an-

n-i di tempo ed una spesa d-i almeno 1b0 rnilioni d,i sterline >.

( REUTER >>, 30-7-44: < Gli eerosiluri vengonro proiettati a salve in modo da arri-
vare simultaneamente sugli obiettivi prefissi >,

cHIlRcrrrLL, Sl-7-44: <... In meno di un rnese e meuo [e v. t hanno distrutto, 1?
miLa edifici danneggiandone altri 800.000 >.

Lisbona, 7-8-44: < A Londra era stato .comunicato ,che I'Aviazione angloamericana
aveva distrutte ie basi di lancio delle bombe-razzo. Così, quando stamane si
è appreso che il bombardamento continuava, grave è stato il senso di delusio-
ne e spavento >.

( SUNDAY PrcroRIA.L >, 9-8-44: < una sola bomba volante è stata suffi.ciente per
distruggere un'intera località dell'Inghilterra meridionale >.

Da Lisbona, 10-8-44. < Secondo dichiarazioni di marinai detla flotta mercantile in-
glese, la distruzione degli impianti portuali è così vasta che Ia maggior parte
del traffico navale viene fatto .attraverso Liverpool >.

( SOUTH AFRICA >, 15-8-44: " Agii inglesi è venuta, la pelle d'oca leggendo l,ulti-
mo discorso di churchiLl..r u,na sola v. t ha raso aJ. suolo un complesso di 200
fabbricati >.

r AGENZIA BRITANNICA D'INFORMAZIOM > in d,ata L7-B-44 comunica: < l,e
V. 1 sono giunte ieri sera sull'Inghilterra meridionale .e su Londra in gran nu-

- mero ed a ondate successive. I d.anni provocati dagli ordigni sono superiori a
quelli registrati fi.nora >.

Dà Lisbona, r7-B-44: < churchill ha traslocato con il suo stato Maggiore nei sot-
terrianei dei Ministero,,. ove non mancano un bar ed un ristorante >.
Ma l'ambiguità Ìnglese riceve una conferrna nel seguente ( pezzo > pubblicato

dall'< YORI(SHIRE POST > d.el 20-8-44:
< SI CONOSCE ANiCO,RA POICO CIRCA L,ESATTO FLTNZIONAMEIITO DI

QUESTE ARMI. EVIDENTEMENTE I TEDE.SCHI HANNO RAGGIUNTO, NEL
CAMtrO DELLA FISICA FROGRESSI TALI SU CUI GLI ALLEATI NON SONO
ANCORA IN GRADO DI FAR LU,CE ).

Ed allora, per far luce sui progressi deila tecnica tedesca, incendiano le abita-
zioni civilì, i musei, le opere d''arte.

E Churchill, p.er owiare ,alle insistenti richieste di spiegazioni e di rimedio,
deve dichiarare, nel suo discorso rdel 6-7-44:

<DATO CHE I BOMBARDAMENTI TEDESCHI DOVRANNO DURARE PA-
RECCHIO NOI NON PUBBLICHEREMO PIU' ALCUNA CIFRA RIGUAR-
DANîE IL NTUMERO DLELLE VITTIME DE.LLE BOMBE VoLANTI >"

( BOMBE VOLAIÌTI SENZA RUMORE > pubbtica Stoccolma il g0-?-44.

Che finezza qu€sti Tedeschi! Al silenzio contrappongono silenzio! 25
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I pregi della " V: I -
Da < AVANGUARDI.d > N. 20 'del 29-7-44:

Senza entrare in particolari tecnici, si possono già accertare, 'dopo soli pochi
gio,rni di bombardamento della V. 1, i vantaggi della nuova scoperta tedesca:'

La nuova arma agisce senza L1n equipaggio a bordo.

I nuovi corpi esplosivi portano un importante risp.armio nella produzione
bellica. Essi alleggeriscono Ie fabbriche dí aerei, una parte notevole delle industrie
motoristiche, le fabbriche .di bombe, le fabbriche di apparecchi di precisione e di
molti speciali prodotti.

Le spese per la produzione della nuova arma ammontano soltanto ad.una
parte di quelle occorrenti per la produzione dei bombardieri.

Urr risparmio notevolissimo viene realizzato anche per quanto riguarda le
materle prime.

La nuova arma non ha bisogno, come invece le unità di guerra ,aerea, di
una grande organizzazrone a terra con centinaia di migliaia di montatori, di tec-
nici, di meteorologi, ecc.

. La nuova arma può cambiare senza difficoltà la su,a stazione di lancio e la
-"^ di+tn+^Èua 5ruloLq.

Ogni bombardiere deve compiere un viaggio di ritorno' Gli occorre dunque
ogni volt.a carburante per il rientro. La núova arma ha mezzl di propulsione suf-
flcienti per giungere a1 bersaglio.

La nuova arma non è vincolata .alle condizióni del tempo, alla stagione, alta
visib:lità ed all'orario.

Néssun sistema di allarme può far sentire abbastanza tempestivament'e il
suo awicinarsi ai maggioii centri vitali. È sernpre un'arma a sorpresa.

Le stazioni di lancio di quest'arma sono sottratte all'azione nemica ed al
fuoco nemÍco.

La proCluzione di quest'arma è così largamente distribuita nel paese, che
non nuò .essere interrotta da attacchi terroristici.

Da STOCCOLI .1^, 24-7-44: ( Secondo notizie londinesi sono stati impiegati ?00
bombardieri, oltre 2000 cacciatori e circa 300 apparecchi di riserva, 10.000 avia-
tori e più 'di 100.000 uomini in servizio a terra oltre Ie batterie contraeree per
dare la caccia.alle V. 1 ma, 'siononostante, non, una di esse è stata < catturata >.

( ARRIBA! >, 7-8-44: " Da Londra si ha notizia che bombe volanti sono esplose
perflno in Scozia >.

I giornali inglesi riferiscono i\ LB-7-44 che una telearma era stata colpita di
un proiettile .contraereo in territorio britannico. La telearma - contrariamente a
quanto si sperava iaggíù - non esplose e, ripresa ùa linea 'di voÌo originaria, si
diresse sopra'una grossa borgata del l{.enf ove esplose facendo larghe distruzioni. 27
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La Voce dell'Am,ericGr.....
( TRANSOCEAN >, 3-8-44: < La bomba < Robot ) germanica - dice il sottosegre

tario d-i Stato nordamericano Berle - avrà certo un influsso rivoluzionario
sui rapporti internazionall. È finito'il tempo in cui l'oce-ano ed i confini natu-
rali ra$presentavano una protezione contro l'azio'ne degli aerei >' '

Il senatore ,am.ericano MURRAY, 18-8-44: < Io ho notizie attendibili che il pro-- grsso de1la tecnica aviatoria renderà possi ile a breve scadenza la costruzione
ài bombe volanti pilotate elettricamen{e che, sraettando da -ogni 

parte d'Europa'
varcheranno I'Atlàntico e che, per esempio, potranno prendere come obbiettivo
l'isola 'di Manhattan oppure l'Empire Building >.

Il Ministro delle Finanze americano MORGENîI{AU ha detto: ( La V. 1 può es--- - 
"ètà 

róttinto la prima delle nuove armi distruttive. Le altre armi della serie'
assai più spaveniose, potranno essere lanciate s centinaia e persino a migliaia
di chilometri di distanza >'

11 Ministro, del Reich DIEI'RICH ,19-6-44: < ... I-ra nostra lotta non è diretta contro- - it popoto inglese, m,a contro coloro che hanno gettato I'Inghiiterra ed il rnondo
in questa guerra ).

#

si dà il <via> alla telearma: Basta premere un bottone e La bomba-rúzzo aLata

mtzi,a it suo uolo uerso L'Inghi,Itena, d.irettat sull',.obbiettiwo per mezzot dell'apparato
ili t eleco,t^rLen"d)o'
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Il facilissimo
srmultaneo.

montaggio dell.e V. 1 permette un rapido spostamento per ii Iancio
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Una V.1 in volo vista da tergo con il teleobiettivo di un apparecchio inglese 1an-

ciato aL vano inseguimento.

La V.1 fotografata d'ag1l inglesi. - Finita la sua corsa, la telearma s,inclina verso

30 ióuÉiiti;;;i;;;;";iríme"t"o bellico quale si distinguono i fumaioli (a destra)'



&T FHRNT CORTI
L'Inghilterra, ed i suoi alleati di tutti i punti cardinali hanno dèciso:

La guerra deve finire vittoriosamente per gli Alleati entro i primi .di ottobre.

Se no --- hanno soggiunto flebilmente - dovremo fare i co.nti con le nuove armi

germaniche.

E, passando dalle parole ai fatti, hanno impegnato tutte le loro energie ed i

loro mezzi per sferrare l'ultimo attacco. 11 tempo stringe ed ii logorio è sempre più

forte. Per co1-to suo, l.a Germania segue un sistema pre'ordinato. Mette fuori la
prima arma segreta e si. stropiccia del so,rriso degli scettici. Ora è Ia V' 1, ma la

serie delle ( V > è'mo1to più lunga, di quel che non si pensi' Tra breve saranno irn-

piegate in ordine progressivo con effetti disastro'si per i fa'ciii profeti.

La tem.pesba quanza

sportelli,!.,.. "

xeloce: < Auanti! soelti, suelti', prima che slaprano gl't altri
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